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I. Sezioni di valle



”Beneath vast hun,ng desola,ons lie the pastoral hillsides, below these again sca8ered arable cro9s 
and sparsely do8ed hamlets lead us to the small upland village of the main glen: from this again one 
descends to the large and prosperous village of the foothills and its railway terminus, where lowland 
and highland  meet. 
East or west, each mountain valley has its analogous terminal  and ini,al village, upon its fer,le fan-
shaped slope, and  with  its corresponding minor  market;  while, central to the broad agricultural
strath with its slow meandering river, stands the  prosperous market  town,  the  road  and  railway
junc,on upon which all the various glen-villages converge. A day’s march further down, and at the 
convergence of several such valleys, stands the larger country-town.... Finally, at the mouth of its
estuary, rises the smoke of a great manufacturing  city, a central world-market  in its way . 
Such a river system is, as geographer a5er geographer has pointed out, the essen7al unit for the 
student of ci7es and civilisa7ons”. (P. Geddes, Sco$sh Geographical Magazine, 1900)



”The valley sec(on is the basis of survey. In such ways we may work out very many specific and 
definite civilisa9on values. We can discover that the kind of place and the kind of work done in it
deeply determine the ways and the ins9tu9ons of its people. This is the real stuff of the economic
interpreta9on of history, though as yet prac9cally ignored by both orthodox and socialist economists…
Let us look for a moment at the rhythms of the land masses of the earth and watch the movement of 
each; from snow to sea, from highland to lowland.
A study of a land mass in this way makes many things vivid to us; such as the range of its climate; its
corresponding vegeta(on and its accompanying animal life. In this study we can recognise not only
snows on the mountains, but also their neolithic nature and their structure as well. Below them we
come to the forest, then the pastoral slopes, the minor hills and plains with their uni9ng rivers, and so 
on down to the sea. All things are here. This is not mere poli(cal image of a coloured space on a flat
map but a geographer's region and an antrhopologist's region and also the region of the 
evolu(onary economist”. (P. Geddes, Lecture at New School of Social Research, New York, 1923)





Départment de la Meurthe-et-Moselle: Atlas des paysages, 2010
Atelier Folléa Gau>er, h?p://www.follea gau>er.com/pagefollea.php?id_chapitre=5



SCOT du Grand Provinois, 2017
Atelier Folléa Gau<er, h>p://www.follea
gau<er.com/pagefollea.php?id_chapitre=5



SCOT Médoc 2033, 2013
Atelier Folléa Gau:er, h<p://www.follea gau:er.com/pagefollea.php?id_chapitre=5



Fiumi dimenticati

“Per un motivo che non sono mai riuscito a capire fino in fondo, l’Italia è un paese 
idrofobo. Intendo dire che gli Italiani ignorano i loro fiumi, e di conseguenza se li lasciano 
rapinare dai signori delle dighe e dalla tubocrazie che si ingrassa sulla loro sete. ...”

Paolo Rumiz, in: 
U. Da Pozzo P. Rumiz, Luci a Nordest, 
immagini e parole dal Friuli Venezia 
Giulia, Forum ed. 2012



Fiumi: da sistema strutturante …

Fino all’Ottocento, la maggior parte degli insediamenti urbani veniva fondata sulla 
sponde di un fiume o sulla costa del mare



… a fa%ore di rischio

Oggi, riparare la fra,ura tra i fiumi, la ci,à e il territorio è diventato un problema 
quasi universale, anche se le sfide variano da ci,à a ci,à, da territorio a territorio



Comment vivre avec l’eau?

Grand Paris 2007-2010

A Post-Kyoto Eco(logic) City

Studio 09 
Bernardo Secchi Paola Viganò



Rischio e biodiversità



Landscape architect Diana 
Balmori (USA), Tra fiume e città, 
paesaggi, progetti e principi / 
Between the river and city 
landscapes, projects and 
principles, Bollati Boringhieri ed. 
2009.

Il ritorno ai fiumi come sistemi di rigenerazione di città e territori

Una diversa maniera di affrontare le questioni del paesaggio: «nasce da un senso di urgenza 
che domina le città e dalla necessità di progettarle in modo diverso per favorire la vita, non 
solo la nostra, ma anche quella delle piante, degli insetti, degli anfibi e dei mammiferi, per 
preservare flora e fauna e per occuparsi di acqua e aria con maggiore rispetto, senza 
inquinarle ulteriormente, tentando anzi di depurarle e risanarle»



II. Paesaggi dei fiumi







Cosa ci dice la Convenzione europea del paesaggio?

Il paesaggio è una determinata parte di territorio, così come è percepita dalle 
popolazioni, il cui carattere deriva dall’azione di fattori naturali e/o umani e dalle loro 
interrelazioni.

Il paesaggio è in ogni luogo un elemento importante della qualità della vita delle 
popolazioni: nelle aree urbane e nelle campagne, nei territori degradati, come in quelli di 
grande qualità, nelle zone considerate eccezionali, come in quelle della vita quotidiana … 

Consiglio d�Europa, Convenzione europea del paesaggio, Firenze, 2000



Cellina (Claut), morfologia e opere di protezione

1. Connessioni spaziali e funzionali d’area vasta tra fiume e territorio

2. Sequenze di ecosistemi e corridoi ecologici_ Sistemi di depurazione, drenaggio e stoccaggio
delle acque_Habitat

3. Nuovi sistemi di spazi pubblici

Riconoscere per ricostruire le funzioni ecologiche dei paesaggi fluviali





Elementi strutturali

Morfologia e idrologia



Elementi strutturali

Ambienti ed elementi di valore ecologico







Processi di trasformazione

Serie cartografiche storiche e loro
interpretazione







Caratteri percettivi, pratiche e usi contemporanei

Attività antropiche come fattori di degrado







Individuazione e interpretazione di contes1 di paesaggio



Individuazione e interpretazione di contes1 di 
paesaggio





Individuazione e interpretazione di contesti di 
paesaggio



Individuazione e interpretazione di contesti di 
paesaggio



Paesaggi fluviali come ecologie complesse

Riportare all'a+enzione le diverse funzioni che i paesaggi dei fiumi oggi possono
specificamente svolgere:

• “funzioni ecologiche” (i fiumi come sistemi escretori; corridoi ecologici; ambi> a cui
riferire la realizzazione di disposi>vi spaziali a? a governare fa+ori di rischio e fragilità
territoriale);

• “funzioni sociali” (i fiumi come spazi percepi> e frui> dalle comunità locali; bene
comune; componen> di operazioni di disegno/ri-disegno di catene di a+rezzature e
servizi per popolazioni stabili e temporanee, sta>che e in movimento);

• “funzioni economiche” (i fiumi come luoghi dove insediare a?vità, anche con valenze
economiche ma diverse dallo sfru+amento produ?vo e agricolo intensivo);

• “funzioni culturali” (i fiumi come matrici e “porte” per la riscoperta e la valorizzazione
della storia e dell’iden>tà del territorio, e come a+ra+ori di nuovi flussi turis>ci).



III. Masterplan d’area vasta



Piano guida, Consorzio dei comuni della Ruhr (KVR) 1989

Ruhr, Emscher Park.
La trasformazione di una regione urbana in un parco: la messa a sistema degli spazi aper=







https://www.grand-parc.fr/decouvrez-le-grand-parc/

Grand Lyon. Un parco metropolitano e una riserva ambientale multifunzionale















Un espace mul+-fonc+onnel de 
coexistence
le long des rivières de larges wetlands, des
zones humides et
disponibles à des inonda8ons par8elles et 
rythmées dans le temps

Un réseau de fossés et de bassins
Un réseau de canaux, de lignes d’eau et de 
bassins capables de laminer les eaux des
rivières en cas de grands orages, mais aussi
de drainer, stocker et de dépurer l’eau

Des réservoirs
L’idée de grands réservoirs en amont qui 
pourraient stocker, mais aussi alimenter la 
ville en période de sécheresse





Rafforzare l'eterogeneità Vs la semplificazione del paesaggio

Diana Balmori, Qing
Huang dao park, Cina/ 
China

un mosaico di 5 zone 
ecologiche differenti



D. Balmori, Paerque de la Luz, Las Palmas, Isola Canarie, Spagna

Lavorare sul margine
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Sec XVII  Pianta Prospettica di Gemona, Biblioteca Marciana , VE  [fonte: SFF 1965]







2016: 90.000 passaggi a 
Tarvisio
+25% rispe6o al 2015

Re9 ciclabili e flussi

Gemona



disorientamento

CRITICITA’



Mancanza 
di qualità
e sicurezza



Retri



Mancanza di vie di fuga

barriere



Obiettivo 2: treno/turismo



Gemona

Sacile

Parco Dolomiti 
Friulane

Parco Prealpi Giulie



Obiettivo 3: 
vivibilità e attrattività urbana





Lo sviluppo 
di Gemona

1885



1962
La nuova 
Gemona



Gemona 1934, archivio Tito Cancian, SFF 2001



2017
La piana 
abitata



Aree dismesse

Fruizione 
interrotta
Mancanza 
di 
continuità



Qualità e sicurezza



Aree non col)vate

A.A.A. agricoltura cercasi





Permeabilità 





Accessibilità frammentata, per punti 



parco fluviale anni ‘70



PRGC Simonitti_1970-75

“….Il parco fluviale della Roggia può divenire un 
connotato emblematico della Gemona moderna come 
lo è il castello per quella antica.”

(Relazione di risposta alle osservazioni, pagg. 2-3)



gli ambienti attraversati

pezzi di città da far dialogare



Ecocity: la roggia come asse agro ambientale

1975



capisaldi 
ambientali
Le due estremità del progetto: 
il lago Minisini e le risorgive 
si configurano come testate di 
un asse ambientale
che attraversa il territorio e 
connette la città all’esterno. 



1980: interventi di ricostruzione post terremoto







Temi e luoghi di progetto



1) 
dal disorientamento alle 
connessioni



oggi disorientamento









2) 
un nuovo dispositivo 
di lettura della città



relazioni visive



un invito a salire





La roggia come percorso visivo, 
il tema dell’arrivo e dell’avvicinamento al centro



3) 
sportland 4.0
percorsi dello sport 
e della salute





La ciclabile, il parco lineare e le pause attrezzate





Ginnastica riabilitativa e ginnastica per anziani



Percorsi e spazi verdi pubblici



Unire natura arte e fruizione

Carlo Scoccian+ aree umide Olme1 (FI)_ 



Le pause attrezzate
l’esempio del parco di atletica di 
Odense (Danimarca):

L’Athletics Exploratorium



Il Parco sportivo fa parte del Dipartimento di Scienze Motorie e 
Biomeccanica della University of Southern Denmark.

Oltre ad essere una struttura bellissima e molto stimolante per gli 
atleti, il campo sportivo ha un’altra particolarità: è aperto a tutti i 
cittadini che ne possono usufruire liberamente come e quando vogliono.

Attorno alla pista sono state ricavate 12 diverse isole di 
allenamento che possono essere sfruttate dagli atleti per sviluppare 
abilità particolari. In questo modo è possibile spezzare la normale 
routine di allenamento integrandola con altre attività molto 
interessanti che includono la presenza di salti, dossi ed ostacoli non 
convenzionali che sono posizionati lungo i percorsi. Tra le 12 diverse 
isole di allenamento la più intrigante sembra essere una specie di 
rotatoria convessa, chiamata “La Cetrifuga”, grazie alla quale è possibile 
correre in modo continuo su una curva parabolica.











4) 
spazi verdi e servizi per un 
turismo sostenibile









1 + 2 + 3 + 4 + 5   =  il masterplan Roggia dei mulini si configura 
come nuovo asse strutturale del territorio, costituito da servizi, 
mobilità lenta, aree verdi e nuove attività.

La visione di città che sta sullo sfondo del masterplan investe diverse dimensioni e 
campi di azione:

-la sostenibilità, intesa come recupero e riuso di aree sottoutilizzate, di risorse 
energetiche, di consolidamento delle aree verdi e aumento della naturalità;

-l’inclusività, intesa come realizzazione di nuovi spazi collettivi di socialità, di spazi 
aperti pubblici con un maggior grado di qualità e di fruibilità, per rigenerare il 
tessuto povero della città recente e per uno spazio pubblico interconnesso e 
continuo;

- le infrastrutture intelligenti, non per modificare lo spazio ma per intensificare gli 
usi dello spazio; 

- la dimensione economica, connessa alle funzioni attivabili lungo, all’interno e 
attorno alle aree del masterplan, per un più forte ruolo di Gemona nell’area vasta 
e nelle reti internazionali.



IV. Contratti di fiume









h"p://www.pmvl.it/index.php?pag=sezioni&id_sezio
ne=66&id_supersezione=41


